






























Programmi minori utilità 11 Duplicazioni P.A. 11 Adeguamento strumenti settore Razionalizzazione/riduzione immobili 

e previa verifica dei seguenti parametri, posti a base dell'algoritmo di calcolo recepito nella 

suddetta relazione tecnica: 

decalage del personale; 
rilevazione del costo medio di gestione delle strutture; 

- rilevazione delle minori esigenze di spesa legate all'abbattimento dei costi di sede 

conseguenti alle cessioni delle infrastrutture; 

- rilevazione dei costi complessivi indotti per trasfe1imento e rilocazione delle strutture, 

attività e personale, stimati sulla scorta di una programmazione mirata degli interventi, tale 

da non implicare oneri aggiuntivi a carico del bilancio a legislazione vigente e garantire il 

1ispetto della clausola di invarianza. 
Tale determinazione, anche a causa del severo contesto economico, risulta oltremodo 

difficoltosa poiché ogni procedimento di soppressione/riorganizzazione potrà essere avviato 

solo con la certezza di una disponibilità adeguata/sufficiente di risorse finanziarie. 

La quantificazione di tale valore e la sua disponibilità per il conseguimento dell 'auspicato 

riequilibrio è, però, soggetta ad una serie di variabili esogene alla Difesa, non misurabili a 

priori. I valori totali delle minori esigenze di spesa scontano, infatti, non solo le ipotesi poste a 

base del modello di calcolo teorico ma anche una serie di alee esterne, non preventivamente 

certificabili né con riferimento all 'an, al quando o al quantum. In caso di soppressione, infatti, i 

costi di struttura si potranno considerare abbattuti del 100% soltanto all'atto della cessione del 

cespite. Tale cessione costituisce, nel modello di calcolo adottato e dal punto di vista della 

temporizzazione degli effetti finanziari, mera indicazione di auspicio; ciò in considerazione dei 

molteplici profili esecutivi ad oggi riscontrati in fase di restituzione delle infrastrutture anche 

all 'Agenzia del demanio. 

Infatti, le procedure di dismissione/valorizzazione del patrimonio infrastrutturale della Difesa 

sono condizionate/influenzate da fattori esterni quali l'attuale limitata domanda del mercato 

immobiliare, gli aspetti architettonici legati al parere delle Soprintendenze, l'attribuzione agli 

Enti Locali della destinazione urbanistica delle aree/immobili in parola e le limitate risorse 

finanziarie disponibili per effettuare piani di caratterizzazione/bonifiche, ove ritenute 

necessane. 

A ciò si aggiunga che il processo di riconfigurazione comporta l' insorgere di costi aggiuntivi 

nei _casi in cui la chiusura di un Elemento di Organizzazione (E.d.O.) preveda la riallocazione 

anche di parte delle relative attività/funzioni. Detti costi di trasformazione/tilocazione delle 

funzioni si identificano nelle maggi01i esigenze indotte dalla movimentazione del personale, 

valorizzazione e riposizionamento delle risorse strumentali nonché dalla necessità di 

riqualificazione delle strutture individuate a tale scopo. 

Ai fini del rispetto della tempistica indicata nei decreti legislativi, appare evidente che il quadro 

finanziario di riferimento debba essere connotato dall'imprescindibile requisito, già in 

precedenza citato, della stabilità e della certezza delle risorse. 

In considerazione delle molteplici variabili descritte, poiché i minori one1i previsionali 

individuati nella relazione tecnica allegata al D.lgs Ordinamentale hanno connotazione 

meramente programmatica, le sinergie effettivamente ottenute, l ' indispensabile ed 

imprescindibile volano finanziario (necessario per rispettare uno dei principi cardine del 

processo di rifonna), ovvero l'assenza di maggi01i oneri, potranno essere rilevati nell'effettivo 

ammontare annuo soltanto a consuntivo, a valle della concreta rilocazione delle funzioni 

espletate dai sopprimendi EE.d.O. del dicastero. L'effettivo ammontare delle iisorse da 

destinare per il tendenziale 1iequilibrio dei p1incipali sett01i di spesa (50/25/25), invece, potrà 

essere detenninato soltanto al tennine del processo di riordino dello strumento militare (2025). 
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Programmi minori utilità 11 Duplicazioni P.A. 11 Adeguamento strumenti settore Razionalizzazione/riduzione immobili 

~~~Po_s_izi_on_i _or_ga_n_ich_e_p_er_so_n_al_e ~~l~I ~~R-io_rg_an_iz_za_zi_on_e_st_ru_tt_u_ra~~~~lnf_o_rm_a_tiz_za_z_ion_e_p_ro_ce_s_si _am_m_n_is_tr_at_iv_i ~ 

Attese, quindi, le finalità della legge 244/2012 e dei discendenti Decreti Legislativi attuativi, si 

evidenzia che il solo valore aggiunto che può de1ivare dal riordino/efficientamento/ 

sinergizzazione della Sanità Militare, a similitudine di tutti gli altri settori dello strumento 

militare oggetto del processo di riforma, può essere individuato unicamente a seguito di rilascio 

dei compendi dove sono attualmente attestati i comandi/enti in soppressione, ovvero: 

a. nella rilocazione degli immobili liberati e ceduti dalla Difesa e nelle disponibilità di altre 

Amministrazioni Centrali/te1Tito1iali, al fine di abbattere/eliminare i costi sostenuti per fitti 

passivi; 

b . nel far confluire la restante quota del patrimonio immobiliare reso in disponibilità dalla 

Difesa all 'Agenzia del Demanio, per la sua valorizzazione/vendita. 

In esito alle attività di riordino/soppressione degli enti sanitari interforze si sono rese 

disponibili per la dismissione al Demanio dello Stato cinque infrastrutture sul territorio 

nazionale. Ulteriori tre installazioni sono state segnalate per la valorizzazione in ambito Difesa, 

anche mediante la gestione economica di Difesa Servizi S.p.A .. 

Le ridotte esigenze complessive della Pubblica Amministrazione, in termini di minori oneri 

ascrivibili ai bilanci delle Amministrazioni Centrali e delle Organizzazioni Territoriali (i.e.: 

abbattimento/eliminazione dei costi sostenuti per il pagamento di fitti passivi) nonché il 

ricavato dalla vendita della parte dei cespiti non rilocati derivanti dalla cessione del patrimonio 

immobiliare del dicastero, debitamente quantificati, costituiranno il solo contributo che il 

Ministero della Difesa potrà fornire nell'ambito del processo di revisione della spesa, in 

ottemperanza a quanto previsto dal "Programma di lavoro del Commissario Straordinario per 

la revisione della spesa pubblica". 
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Allegato 1 

RISPARMI DI SPESA 

(valori in mld/C) 

Con 

riduzione 
Con occupazione invariata 

personale in 

esubero 

A REGIME A REGIME 

PROPOSTA 2014 (*) 2015 (*) 2016 (*) 
2025 (*) 2025 (*) 

1. Temi e gruppi verticali - Difesa - 10.2 

Sanità militare e prestazioni specifiche €0 €0 €0 €0 €0 

(cure termali). 

2. 

3. 

(*) In ottemperanza al disposto di cui all 'articolo 4 "Disposizioni in materia contabile e 

finanziaria", comma 1, lettera c) della legge 31 dicembre 2012, n. 244 "Delega al Governo per la 

revisione dello strumento militare nazionale e norme sulla medesima materia", le risorse 

recuperate a seguito dell'attuazione del processo di revisione dello strumento militare, così come 

definito dai Decreti legislativi 28 gennaio 2014 n. 7 e n. 8, sono destinate al riequilibrio dei 

principali settori di spesa del Ministero della difesa, con la finalità di assicurare il mantenimento 

in efficienza dello strumento militare e di sostenere le capacità operative. 

I risparmi di spesa derivanti dall'adozione dei citati decreti legislativi e destinati alle finalità 

di cui al sopra menzionato articolo 4 saranno determinati, così come disposto dall'articolo 1, 

comma 2 della legge 244/2012, al netto dei risparmi destinati al miglioramento dei saldi di 

bilancio dello Stato derivanti dalle disposizioni relative alle Forze armate ed al Ministero della 

difesa di cui al decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 

agosto 2012, n. 135. 



Allegato 2 

Proposte di aumento per spese prioritarie 

MISURA 
A REGIME 

2014 (*) 2015 (*) 2016 (*) 
2025 (*) 

1. Temi e gruppi verticali -

Difesa - 10.2 Sanità militare e 

prestazioni specifiche (cure €0 €0 €0 €0 

termali). 

2. 

3. 

(*)In ottemperanza al disposto di cui all'articolo 1 "Oggetto e modalità di esercizio della delega", 

comma 4 della legge 31 dicembre 2012, n. 244 "Delega al Governo per la revisione dello 

strumento militare nazionale e norme sulla medesima materia", dall'attuazione dei decreti 

legislativi di cui al comma 1 del citato articolo 1 non derivano nuovi o maggiori oneri a carico 

della finanza pubblica. 




